
L’officina delle parole
Scheda 4
Altri casi di elisione e troncamento
Il termine apostrofo deriva dal greco (attraverso il latino) apóstrophos = “volto all’indietro”. Il segno grafico dell’apostrofo si utilizza per indicare:
 l’elisione della vocale finale in una parola davanti a un’altra parola iniziante per vocale;
 il troncamento di una sillaba (po’ = poco) o il troncamento della vocale finale preceduta da un’altra vocale, per lo più la i dei dittonghi ascendenti negli 

imperativi: va’ (= vai); sta’ (= stai); fa’ (= fai).

L’elisione è obbligatoria 
 con gli aggettivi questo/a, quello/a, bello/a, santo/a davanti a nomi femminili: quest’anima; quell’erba; bell’artista, bell’attrice;
 con la congiunzione anche seguita da un pronome: anch’io; anch’egli;
 con gli aggettivi grande e povero: grand’angolo; grand’uomo; pover’uomo;
 con l’avverbio come: com’è; com’era;
 In alcune formule fisse come: senz’altro; mezz’ora; tutt’altro; avant’ieri; d’altronde; quand’anche.

Il troncamento è d’obbligo o frequente
 con gli aggettivi: bello, buono, santo, quello davanti a nomi maschili singolari che iniziano per consonante: bel divano; buon ascoltatore; San Gennaro; 

quel capitano;
 con parole come amore, bene, fiore, fine, fino, male in particolari locuzioni o espressioni d’uso: ben detto; a fior di pelle; a fin di bene; amor proprio; in 

fin dei conti; fin qui; buon giorno; mal di mare; si dicon tante cose.

Non c’è invece troncamento 
 davanti a nomi inizianti per gn, pn, ps, s + consonante, z, x, i + vocale: quello zerbino; Santo Stefano; quello stupido.

Il troncamento ricorre con frequenza 
 con l’aggettivo grande davanti a consonante: gran signore, gran donna, ma si trovano anche grande signore, grande donna;
 con tale e quale specialmente seguiti dal verbo essere: qual sorpresa!; tal era; qual era; qual è; 
 con l’aggettivo buono davanti a vocale o consonante: buon umore; Buon  anno;
 con la parola frate seguito da un nome proprio che inizia per consonante: fra Cosimo.


